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CORRIERE. 


uesta settimana due fatti clamorosi: 


Anche 
la presa di Chartum con Ja sconfitta totale dei 
Derviscij; — e una convenzione tra la Germania 
o l'Inghilterra. Rule Britanni 


ia! ma povora Fran- 
cia, che tutto viene a farle dispetto. I tedeschi e 
gli inglesi che si credevano nemici, che in prin- 
cipio dell’anno passato parevan Jì Jì per combat. 

i, eccoli amici © alleati. Non si tratta che di 
una convenzione speciale, per certi pufiti del- 
l'Africa: ma il fatto, collegato a tanti altri, è 
importante. Con la caduta di Ohartum, che an- 
nienta il grande impero barbarico fondato dal fa- 
natismo musulmano nella valle del Nilo, e con 
la convenzione anglo-germanica, l'Egitto si con- 
solida sempre più nelle mani dell'Inghilterra, a 
dispetto della Francia, mentre nel resto del 
mondo civile tutti se ne rallegrano. 

Ad onta di questi fatti d'interesse universale, 
e di importanza storica, è sempre il fatto’ pri- 
vato, il fatto domestico che appassiona in primo 
luogo l'umanità pensante, leggente e scrivente. 

Se si dovesse raccogliere gli articoli che si 
sono scritti soltanto da dieci giorni in qua sul ri- 
sorto affare Dreyfus, ci vorrebbe una biblioteca 
più grande di quella d’Alessandria che fortu- 
natamente fu incendiata. Quante colonne di gior- 
nali, quante linee, quante parole sono state 0c- 
cupate dalle gesta di Henry ? e quanti chilometri 
farebbero ad allinearli, e fino a che monte arrive 
rebbero ad accumularli? Sono i piaceri supremi 
della statistica, di cui dovrebbe occuparsi qual- 
che dilettante o qualche Accademia. 

I giornali italiani hanno dato anch'essi un bel 
contingente. Da dieci giorni in qua, tutte le 
corde della commozione, dell'indignazione, dello 
sprezzo; della ingiuria, della maledizione, della 
profezia, sono state toccate dai virtuosi della 
stampa. Qualche vizioso, o fazioso, ha osservato, 
che... vial'in un paese che da quattro mesi manda 
in galera tanti uomini di lettere, si potrebbe 
avere un po’ di discrezione. Ma codeste son voci 
isolate. À 

Mi piace segnalarvi due pezzi veramente ecce- 
zionali: l'uno è di V. Morello che caratterizza 
molto bene l'azione del colonnello Henry: 


* Non eredo che su questo suicida ai eserciterà, più o 
meno breve, la pietà degli uomini, che pur va sempre 
escogitando attenuanti o scriminanti per tutti i delitti e 
tutti i delinquenti. Vi sono uomini e 'vi sono azioni, che 
non permettono all'animo umano neppure la pietà! 

* Concorrere alla condanna di un colpevole è già sempre 
penoso, se non odioso, quando non se ne ha il dovere; 
ma creare un reato per il solo scopo di creare un reo, 
ria ‘inventare prové, documenti, testimonianze, confronti, 
per il solo scopo di perdere un innocente; ma andar 
fiero e superbo di quest'opera Infame, e per quest'opera 
infame suscitare nel nome della patria un'immensa agi- 
tazione in tutto;un paese, raccogliendo per sè gli ap- 
e le corona ed eccitando contro i sostenitori della 
ira delle folle e la vendetta delle legi 
essere contento, per il proprio reato, di un 
volerne Invece ogni giorno una nuova, scovata nell 
alte classi sociali, nel' mondo della scienza e delle let 
nelle Università, nel giornalismo, nell'esercito stesso 
intanto vivere, poter vivere, poter comandare nella caserma 
e nel campo, poter parlare in nome di Dio e della patria, 
poter levare alta la fronte senza paura che la demenza Ja 
prostri o la vergogna la bruci; no, questo supera tutti i 
limiti, eccede tutte le forze della coscienza e della natura 
umana, e sorpassa tutte: le previsioni! , 


C'è qualche cosa da aggiungere, secondo me, 
— fra i motivi ba cui ogni tentativo di giustifi- 
cazione è vano. Da uno o due amici di quello scel- 
lerato Henry, — non più, e sono ancor troppi 
s'è messo fuori l'impulso patriotico, la forza ir- 
resistibile, un momento d’aberrazione, Ciò si può 
allegare per un assassinio, il cui atto può essere 
istantaneo, impulsivo, in un accesso d'ira, — an- 
che per un furto, chè si può non aver saputo 
resistere, ad un improvviso bisogno, o ad una 
forte tentazione, — si può ammetter sempre 
quando tra il pensiero e l'atto c'è poca distanza, 
o quando l'atto si fa in un punto solo, in un 
attimo, ed è irrimediabile. Ma vedete voi quel 
colonnello, che passa le ore del giorno e della 
notte, a unir pezzettini di carta quadrigliata, a 
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imitare le scritture altrui, a far esercizi di cal- 
ligrafia? quante vòlte ha avuto il tempo di pen- 
tirsi! di Ficongeone l'infamia di questo lavoro, 
al quale ha dovuto prepararsi con lunghi studii! 
Per questa premeditazione lenta, per questa de- 
gustazione feroce del delitto, il fatto non ammette 
attenuanti nè giuridiche nè morali e neppure 
filosofiche. Non entra in quelle categorie di de- 
litti impulsivi.o passionali, di cui Goethe diceva: 
io sento che in date circostanze ne sarei capace 
anch' 
plare unico tel mostro. 

Ora vengo all'altro articolo di un altro vir- 
tuoso: Edoardo Scarfoglio.. Anzi, è un grande 
artista, che yi trasporta anche quando ha torto, 
© tanto più quando ha ragione. Il suo articolo 
è una variazione con tutti i toni, con tutti gli 
effetti, con un crescendo rossiniano. Ha inoltre 
il merito di una brevità così fulminante che 
posso darmi il lusso di riprodurlo per intero: 


L'AMSSO. 


L'Europa fa in questo momento sulla Francia le ven- 
dette dell'ottantanove. Non è più la Francia che impone 
all'Europa, con la spada alla mano, il riconoscimento dei 
diritti dell'uomo; ma è l'Europa tutta intiera che chiede 
alla Francia il rispetto al primo, al più sacro dei diritti 
umani, il diritto alla giustizia, 

Per quale ragione l'esercito, il governo, il Parlamento, 
la stampa, la magistratura si opposero con tanto accani- 
mento ‘a rispettar questo diritto? Per quale ragione la 
Francia intiera fu invasata così ferocemente dalle furie 
della iniquità? Perchè si scavò un abisso fra l'eserelto e 
la giustizia? Che importava, in fondo, al popolo francese, 
alla magistratura francese, alla stampa francese, al Parl 
mento, al governo, all'esercito francese che il traditor 
masse Dreyfus o Esterbazy? 

Sono stato parecchie volte in Francia quest'anno, ho ri- 
volto queste domande a francesi di tutte le condizioni e 
di diverso pensiero; ma niuno seppe mai darmi una ri- 
sposta soddisfacente. 

— On veut souiller l'armie, Monsieur — era il ritor 
nello perpetuo, 

Somiller l'armée! È perchè? Alcuni giudici militari pro- 
nunziarono una senteriza precipitata, dianche scientemente 
iniqua. Che male c'e rivederla? Tutti i tribunali del 
mondo non emanano continuamente delle sentenze che son 
poi cassate da un più alto collegio, senza che per questo 
la magistratura in genere e in ispecie il giudice senten- 
ziatore ne restino insozzati? 

Ovyero anche contro Dreyfus fu montato un odioso tra- 
nello, orata ua trema di calunnie, scoperta la quale 
alcuni fficiali sarebbero statî disonorati? Ebbene, come 
ciò avrebbe toccato l'armée francaise ? L'esercito francese, 
come tutti gli eserciti del mondo, non iscaccia ogni mo- 
mento da sè e non manda al bagno dei concussionari, dei 
ladri, degli elementi indegni d'ogni genere; senza che la 
vergogna loro si rifletta in alcun modo sull’ istituto del- 
l’esercito? Li 

La revisione del processo Dre$fus e la condanna de' suoì 
calunniatori, un anno fa, quando Scheurer-Kestner ruppe 
la prima lancia, e quando Matteo Dreyfus denunziò recisa- 
mente il vero traditore; la spia autentica, il falsario indi 
seutibile, Esterhazy, non avrebbero avuto altro to, se 
non dj rar l'esercito, di rafforzare il governo, d'aumen- 
tare Ji prestigio del Parlamento, della stampa, della magi- 
stratura, di raddoppiare in tutto il mondo il rispetto per 
la Francia, la patria ideale dei diritti umani. 

Che cosa ha coperto di ònta tutto quanto în Francia vi 
ha di più vivo e di piùsaldo, dall'esercito alla magistra. 
tura, dal governo”ulla stiimpa,*dal Parlamento al popolo ? 
La resistenza all'idea semplice,«il"diniego di giustizia. Fu 
l’idolatria;della cosa giudicata, solamente perchè i giudici 
erano stati militari, che trascinò la Francia intiera a farsi 
complice di Esterhazy e a lottare contro la verità che 
avanzava impetuosa sotto la penna di Zola e di Jaurès, con 
la menzogna e col falso. È 

Per salvare due 0 tre malfattori, sì &' precipitata in un 
abisso la Francia. , 

Ed ora? Ora è troppo tardi per riparare, Cavaignac avrà 
un bell'adoperare la falce, il male fatto dal ministero Mé- 
line è troppo vasto e troppo profondo perch'egli giunga a 
sanarlo. Non impunemente si è identificato l'onore dell’e- 
sercito con la sentenza che condannò Dreyfus, non impune- 
mente la nazione intiera si proclamò solidale con Esterhazy 
e con lo stato maggiore. L’ infamia dell’ulano e dei suoi 
alti protettori discende ora per una rete di vasti fiumi 
sulla bella terra di Francia, la inonda, la copre di fango. Il 
fango è alto troppo, e i ragli dei Drumont, dei Rochefort, 
dei Millevoye, di tutta la banda boulangista che tentò di 
rinverginarsi all'ombra dell'esercito, fan la catastrofe più 
ampia e più tri 

Povera Francia! Era scritto che nessuna delie genti 
greco-latine sassise intorno al bacino del Mediterraneo 
acampasse al crudele destino, Dopo l'Italia, dopo la Gre. 
cia, dopo la Spagna, doveva venir la sua volta. Ma immen- 
samente più infelice essa di tutti noi figli di Roma, che 
fummo vinti sul campo. 1 nostri disastri militari furono 
solo materiali: lasciammo sul campo solo le ossa dei no- 
stri morti, le bandiere, i cannoni, e la Spagna in mare ie 

Îi almeno, da Adua a Domokos e a Santiago, fu 
terra di Francesco I, invece, è stata colpita 
inore. 

Essa si è imposto sacrifi. 


giganteschi e si è rassegnata 


. Di questo, no, no, no. Henry è esem- | 


| alle più dure umiliazioni per edificarsi un grande esercito e 

acquistarsi un potente alleato; e, quando il giorno delle 
sognate rivendicazioni pareva cominciasse a risplendere, il 
suo esercito cade vinto in una battaglia di fango e il suo 
alleato le.intima il disarmo. 


Anche qui, in un quadro così nero, manca 
qualche cosa. Ciò che ha scoraggiato di più i 
francesi, non è stata la nequizia di tanti ufficiali, 
di tanti ministri, di tanti deputati, di tanti pub- 
| blicisti; — ma la balordaggine, la incapacità di- 
mostrata da tutti. Se il capo di stato maggiore, 
in tempo di pace, con tutto il tempo e tutti î 
comodi possibili, non esamina il valore delle in- 
formazioni che riceve, si fida unicamente sui più 
| falsari fra i suoi ufficiali, arrischia così legger- 

mente la sua parola e il suo giuramento, — che 
cosa sarebbe capace di fare in tempo di guerra? 
Questo è il terribile problema che s' affaccia ai 
francesi, e li preoccupa ben giustamente. Chi ve- 
deva, chi leggeva quel famoso documento, doveva 
accorgersi a prima vista che non poteva uscire 
dalla mano di due diplomatici: era inverosimile 
nella essenza, era ridicolo nella forma della tras- 
missione, era spropositato nella dicitura; — ep- 
pure generali, ministri, deputati e senatori l'hanno 
preso per vangelo. È stato necessario osservare 
con la lente la diversità della carta quadrigliata 
vdei pezzi appiccicati insieme; per accorgersi ma- 
terialmente del falso. E non sarebbe bastato an- 
cora, se quell'Henry non avesse confessato. 

1 nostri due pubblicisti sono misogalli anzi 
che no (perchè mai si sono ribattezzati con pseu- 
donimi francesi : Rastignac! Tartarin.!) ed hanno 
veduto bene tutto il male, È giusto però vedere 
anche ciò che fa onore alla Francia, e lascia 
sperare nella sua salvezza. Non si può a meno 
di ammirare quella pleiade d’ uomini che con 
tanto coraggio e tanta costanza hanno condotta 
una campagna così pericolosa, per una causa 
così impopolare. La passione, la ostinazione, la 
tenacità che i nostri vicini d’olti'Alpe portano 
nel male, la portano anche nel bene. 

Vi sono dei mostri, ma vi sono anche dei mo- 
delli: insuperabili questi e quelli. Scrittori come 
Zola, ufficiali come Picquart, professori come 
Grimaux, senatori come Trarieux e...., e cento 
altri che hanno sfidato il carcere, le persecu- 
zioni, i fischi, i vituperj di tutto un popolo, che 
non si sono stancati da oltre un anno nella Jotta 
contro tutte le potenze terrestri, sono specie ra- 
rissima, Conosciamo altri paesi dove ad aprire 
la campagna non sarebbero mancati gli uomini 
retti e intellettuali; ma dinanzi a tanti ostacoli 
si sarebbero stancati; ed avrebbero alzate le 
spalle dicendo stoicamente: io ho fatto il mio 
dovere, e adesso il mondo vada come vuole an- 
dare. Non te n'incaricare. 


edibile, ma conseguenza de]- 
, — oggi tutta la Francia 
grida: revisione! revisione! 

Uno solo non la vuole; ed è proprio quel Ca- 
vaignac, che dopo essere comparso per un giorno 
Un uomo onesto, è subito tornato ad essere un 
grande incapace, un balordo, Egli s'è dimesso, 
@ la revisione si farà sicuramente. 

Non sono senza inquietudine sul risultato, 
quando vedo che tutti i ministri continuano a 
dire: Revisione sì, ma siamo certi della colpa 
di Dreyfus. Così il governo fa di nuovo pres- 
sione sui giudici, Per fortuna, ci sono quei po: 
chi che vegliàno; ma se il governo continua nel 
suo linguaggio, darà un nuovo scandalo nol 
mondo, 


* 


Gli avvenimenti clamorosi non ci hanno per- 
messo di parlare dei fatti minori del mese scorso. 
Ci sono state varie risurrezioni. 

È resuscitata la Danae dopo 88 anni ch'era 
seppellita nel porto di Trieste. I palombari hanno 
rimesso a galla Ja carcassa; ma fin qui non 
hanno trovata la cassa di guerra e i relativi 
marenghi. L'esplosione terribile di quella fre- 
gata ai ini na poleoni i aveva conservato una 
grande popo ità grazie ad un poemetto di Fran- 
cesco Ongaro che era in auge poco prima 
del’48. Mi son fatto a rileggerlo, con la buona 
intenzione di regalarvene qualche strofa. Ma ho 
arrossito al riconoscere che quei versi saltellanti, 
che mi riempivano di entusiasmo, come tutta 


la gioventù e tutto il bel sesso di quei tempi, 
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io non iù apprezzarli, e voi... vi fareb- 
bero ri dio fa Cote i i 
son oggi alla moda. RS Ros ole 

Sono risuscitati i Goti dopo 25 anni di oblio. 
Ia resurrezione è avvenuta nella stessa città 
dov'era avvenuta l'apoteosi. Bologna era allora 
un’ internazionale di musica, secondo 
aveva sognato Camillo Casarini, il sindaco ar- 
tista che fu aiutato mirabilmente dal Mariani, 
l’impareggiabile bacchetta orchestrale. Il 80 no- 
vembre del 1873 al Comunale di Bologna ebbe 
luogo la prima rappresentazione dei Goti di Ste- 
fano Gobatt. La sorpresa del pubblico fu enor- 
me: il successo fu strepitoso: entusiasmo, fa- 
natismo! che non fu pure superato più tardi 
da quello della % Cavalleria Rusticana ». S' era 
scoperto un genio: un giovane genio, di soli 
23 anni. 

Per quattro sere fu data l’opera : alla prim: 
ci furono 52 chiamate: il 4 dicembre una folla 
composta di popolani e di aristocratici, menò 
in trionfo il maestro per la città, con accompa- 
gnamento di fiaccole. 

Il celebre Rubinstein, assistendo alla rappre 
sentazione partecipa li entusiasmi del pub- 
" Solifina lo pociiva est 

lo nominava cittadino onorario, in- 
sieme con Verdi e Wagner. Giovannina Miisci 
gli comprava lo spartito per 40000 lire, è lo 
scritturava per altre due opere, Enrico Panzacchi, 
il critico apo che era stato l’apostolo di W: 
ner in Italia, diventava ]' apostolo di Gobatti ; 
tanto che Olindo Guerrini li chiamava / Goti. 
del'Panzacchi. 1 Goti erano messi in tutte le salse : 
in drammi popolari; in ie vernacole ; per le 
strade sì cantava il motivo della marcia funebre 
e quello del terzetto fra i due bassi e il soprano; 

Dell'impero de' Goti la stella 

S'oscarava nell'italo ciel, 


Che più! i mercanti vendevano le cravatte 
Gobatti, i cappelli Gobatti, le spille Gobatti, 

C'era da perdere la testa per un povero mae- 
stro, venuto giù da Bergantino in sul Polesine, 
senza un quattrino in tasca, senza reputazione 
di sorta, senza nessuna raccomandazione, 

L’anno dopo si davano i Goti da per tutto: 
Parma alla settima recita segnò DA chiamate, poi 
Roma, Genova, Torino (25 chiamate), Firenze 
(fiasco colossale, ma 25 chiamate!), Padova, Bre 
scia, ecc. 

pur troppo ai voli tropp' alti e repentini 
sogliono i ipizi esser vicini, All’osaltazione 
di Panzacchi succedette la demolizione di D'Ar- 
caisj ai panegirici di casa Lucca, i motteggi di 
casa Ricordi. 

Ma il peggio fu che le altre due opere dello 
stesso maestro, Cordelia e la Luce, non corri- 
sposero alle ttative; fecero fiasco. Gli stessi 
ammiratori del Gobatti eran confusi, non rico- 
noscevano più il Joro idolo. Dopo la Luce, il mae- 
stro rientrò nell'oscurità... e nella povertà... @ 
fino a ieri era confinato a Cavarzere come mae- 
#0 SN li buio dies Bologna, e il 

ro il to a e i 
pubblico popolare dell’ “ Arena del Sole ,, gli fece 
di nuovo una gran festa, chitmò il non più gio» 
vane maestro 30 volte alla ribalta, e volle il bis 
di sei pezzi, che la mattina dopo, di bel nuovo, 
si cantarellavano le strade. Anche la critica 
ne dice bene. Vedremo il seguito. 

E il 1° settembre è risorto il Secolo, d 
quattro mesi di morte involontaria, quasi si di- 
rebbe di confisca. Il primo numero era Tr 
con canoa È Hi lo di di 
copie vantato jornale, può esser vero, giac- 
che 1 Milano per esempio non c'è siglarato con 
c'è codino 0 reazionario, che in quel giorno non 
abbia voluto vedere come diavolo se la cavava il 
Secolo, per mostrare la sua irritazione troppo giu- 
stifi e per non farsi sequestrare. Se l'è ca- 


vata tanza bene, ed ha avuto anche dello 
spirito. Il suo primo articolo era una lettera al 
procuratore che “abbiamo l’ onore, di- 


ceva, di avere per il nostro più assiduo lettore. , 
È risorto anche l'Osservatore Cattolico, © parla 
sui scrittori con molta DELE - 
on ri rt) «E stato d'as- 
sedio che è stato tolto definitivamente da per 
tutto Ta scorso. Non Pipa PILE 
riai suo corteggio di guerra civile, di tri- 
bunali ‘militari, di condanne terribili. Così se ne 


rdano le © non sì stringa una 
Eatena: di odi ‘impiscabii; gi 
Disarmiamo! come dice lo Ozar. 


‘Cicco e Cola. 


{1 concittadini, ossia i 
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Quante belle cose ho impdrato qui! Prima di 
tutto ho conosciuto il socialismo ìn pratica, il 
socialismo di Stato, o meglio ancora Pda 
insomma il lecito, quello che non finisce mai a 
Finalborgo. Una città di quindici mila abitanti 
son un concorso sei di' quaranta mila 
forestieri intese dirsi dal suo boi astio : 

— Queste acque che Domeneddig ha fatto zam- 


pillare dalle viscere del nostro sono nostre, 
@ devono essere godute, prima che dagli altri, da 
noi. Ma perchè ci protittino hanno da diventare 


una proprietà collettiva: altrimenti saranno di 
tutti fuori che nostre. Perciò io le le 
smaltirò, farò quant’ occorre affinchè giù al so 
ne bevano la maggior quantità possibile, il più 
a lungo possibile, nel maggior numero possibile 
di bevitori. 
com; i, annuirono, e 
il borgomastro provvide subito a'che gli accor- 
medi hi ro una nera deo iorno, il che 
sembra di tutta giustizia, perchè in ragione 
porzionale degli averi, Ole Mediante 
codesta tassa la città, linda, elegante, fornita 
di: musica in più luoghi a tutte le ore, si man- 
tiene immune da poveri che non dico chiedano 
la elemosina, ma sieno in atto di aspettarla. Le 
fonti, che ascendono a venti, sono servite da un 
centinaio di ragazzine, tutte al di sotto dei quin- 
dici anni, numerate, in divisa, vigilate da una 
guardia municipale. Altrettante donne servono 
i bagni di acqua, i bagni di fango gono 
agli uomini, naturalmente. Gli stabilimenti vanno 
tutti per-conto del Municipio, la mano del bor- 
gomastro ogni cosa, tutto ciò che si at- 
tiene alla cura è di sua Lore persino i re 
staurante dere pubblici, persi) i chioschi, 
adombrati verde, dove non si vendono glì 
obblii nè le granate di Boemia. Avete scemato 
luto l'uso delle gambe? La poltroncina su 
cui andrete u spasso a, iene ancora al Mu- 
nicipio, e l'uomo che la sospi. è ciò che da 
noi si direbbe un pubblico ufficiale, O vi talenta 
percorrere le vie affollate della città in una biga 
tirata da un ibrido quadrupede, troppo grande 
por essere un ino, Seoppo piccolo per essere 
un mulo? La biga, il quadrupede, il ine che 
lo conduce a mano formano parte della proprietà 
collettiva. 
Guai se in questo pandemonio, dove arrivano | 
e 0 ogni giorno mi, ia di forestieri il 
servizio della sicurezza pubblica non fosse te- 
nuto a dovere! Guai se questa folla non fosse 
reservata dai ladruncoli! Avverrebbe quanto 
indicò Schopenhauer con la parabola dei porco- 
ini, un branco dei quali, essendo stati colti 
l freddo, si strinsero fra loro per sentirlo meno, 
ma dovettero rinunziare allo spediente, perchè 
si pungevano l'un l'altro così da strillare Qui 
rò non è il caso, qui non succede mai hiente. 
flnome dei nuovi arrivati è stampato nel' bol- 
lettino è duo edi le. ventiquattro ore per 
ni angolo, le colonie vengono messe in grado 
dh vagliare anche i pseudonomi,.ed ogni nazione 
ha la propria colonia, ed una squadra di < om 
secreti sono addestrati a scornere i curanti 
rocuranti: è sempre il borgomastro che veglia: 
la Polizia c'è, ma non si vede: a differenza di 
altri luoghi dove si vede, annoia, ima in fatto 
non c'è. 


La musica non manca mai quando si fa la 
000. 

La coda si sa ciò che sia. Un po' se ne fa an- 
che da noi, agli spettacoli, alla Camera, in qual- 
che chiesa; ma sono altre cose. Qui si fa da tutti, 
una oretta e mezza 0 due ogni mattina dalle 


sei alle rr accedere alle fonti principali, 
allo Sprudel Pilla Felsenquelle, al MihIbrunn, 
Qui la coda è una istituzione. Procede solenne. 


mente in doppia fila e in doppio rango, come i 
frati minori, lungo tutta l'immensa tettoia chi 
mata la Colonnata. Ogni bicchiere d'acqua cos 
in media venti o venticinque minuti di coda, è 
se ne devono prendere parecchi dei bicchieri. 
he signora la trova un supplizio, e del 

un membro della magistratura municipale dei | 
commissionari, ma Jo liente non va scevro di 

icoli: si è veduto talora il delegato pigliare 
il bicchiere immergendovi l'indice, a tal altra è 
capitato di starnutare sopra il bicchiere già ris 
pieno per modo che la gentil mittente avrà în- 


iato con l’acqua calda della fonte l'acqua te- 
fida dello starnuto. 

Non che ad emanciparsi dalla servitù della 
coda l'anima più mite non sia tentata alcuna 
volta di sferrare un pugno davanti e un calcio 
di dietro, ma avrebbe torto, perchè basta guar- 
dare all’intorno per distrarsi e divertirsi. £ lato 
in pacse lita, dove si vede a colpo d'oc- 
chio che i nostri simili sono fra loro molto con- 
trari: tinte d'ogni gradazione dal nero ch'è la ne- 
gazione del colore al giallo che è la insegna del 
mal di fegato: tipi i più strani, dal chinese 
oochietti paiono due bacche. di mirto, ai gali- 
ziani, ai polacchi, ai siberiani, avvolti ne' lunghi, 
immensi palamidoni, alla cui vista l'on. Giolitti 
impallidirebbe per vergogna della propria nudità. 
Grandi zazzere, dalle quali si distacca un ricciolo 
a incorniciare il volto, e può sprigionarsi uno 
sciame, perchè sono nordici ma anche sudici, se- 
condo osservò un amico toscano. Poi vengono gli 
cezochi, altra popolazione di curanti poco curanti, 
poi i tedeschi, i cui vestiti appaiono forse sover- 
chiamente vistosi: le signore o si votano ad un 
colore solo dal capo ai piedi e peccano mo- 
notonia, o sè ne mettono addosso una tale quan- 
tità da spaventare le pie vacche. Gli uomini poi 
— non tutti, veh!, ma molti — si acconciano le 
barbe con lo stampo, questi compatrioti di Gut- 
tenberg, ciò che dà alle loro fisonomie la imprnta 
della statua di cera, e se i baffi sono alquanto 
meschini li ingrossano prendendo un pizzico di 
pelo da sopra il mento e un altro da sotto i zigomi, 
quindi li forzano e li stizziscono col ferro, questi 

lenti di Armi Fortunatamente, in mezzo 
al gran numero delle caricature, degli infermi, dei 
miserevoli, qua e là apparisce qualche 
bellezza, ma l'occhio smagato non sempre se ne 
accorge. Le brutte sono tante che impediscono di 
avvertire le belle. 

Dove si fanno le code, diceva più sopra, ivi è 
sompro la musica. Dalle sei alle otto impreteri 
bilmente ogni mattina, quattro sonate per ora, 
programma stampato, trenta professori di cia- 
scuna orchestra in abito nero e cilindro in capo, 
un tutto che aggiunge alle sette note anche la 
nota della solennità. Vivessi cent'anni, la mac- 
chietta del capo-musica della Colonnata non mi 
uscirà dalla mente: solini di marmo, occ 
d'oro, un garofano all'occhiello e un lembo di 
zoletto ch'esce dalla saccoccia dello stesso colore 
del garofano, sguardi feroci, gesti da cui emanano 
ondate sonore, movenze ch'esprimono i suoni av+ 
venire, il capo con l’archetto in. mano pontifica, 
Quanto alla musica, ecco qui. Dei maestri ita- 
liani, niente; in un mese ho veduto annotato il 
nostro Verdi una volta sola. Dei tedeschi rara- 
mente Wagner, Offenbach, Meyerbeer, alquanto 
più spesso Strauss e Suppé, in massima generale 
nomi per me — e per qualche intel 
gustaio — nu ifficili a ritene 
a scrivorsi, ii i 
versa, autori noltissimi pot-pourri, dove gli 
autori classici, tedeschi ed italiani, sono saccheg- 
giati a mano libera. Tutto sommato, quando la 
processione mi porta sotto il loggiato dell'o 5 
stra — sto per dire uno sproposito — mi di- 
verto, piucchè ad udire, a guardare il mio caro 
direttore. 


* 


La coda non è finita. Essa procede sempre, in- 
terminabile sfinge, sempre la stessa e sempre va- 
riata, Ho detto poco nel dire ch'è una istituzione, 
conviene iungere che di sua natura è sacra, 
che i membri ond’è composta si trovano avvinti 
da una solidarietà fraterna per cui uno risponde 
per tutti, etutti per uno. Guai se un arfasatto 
qualunque tenta introdursi, come farebbe in un 
corpo ao ico, 0 in un sodalizio burocratico! 
Tutti quei pazienti, così rispettosi per loro isti- 
tuto, così assorti nei propri mali e nelle proprie 

ze, insorgerebbero come fossero stati m 
sicati. Una bionda giovanetta, palliduccia, evi- 
dentemente anemica, da presso alla meta accennò 
a prendere posto d'innanzi ad un tale con atto 
di discreta preghiera, e il tale si affrettò di ce- 
derle il passo. Non l'avesse mai fatto! All’interno 
si alzò un mormorio di disapprovazione: i suoi 


"== 
pulita) diafenza; patatbchi; Sion, cce.; 
guariscono con una scatola delle prodigiose 
Nicolato, chism.arm. (Vicenza), Lon 
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onorevoli di dietro (come diceva il 
compianto deputato Mellana) gli 
brontolarono in più lingue distin- 
tamente che bisogna aver riguardo 
ai diritti degli altri. 1l malcapitato 
non ebbe altra risorsa che prender: 
senza difficoltà, la sembianza di un 
idiot 

Durante le lunghe ore della codifi- 
cazione (chiamiamola così, purchè 
gli autori del nostro inclito Codice 
Penale non se Ja piglino!) ho sem- 
pre pensato che il distribuire i ma» 
Jati nelle singole fonti sia pur quest 
un servizio del soc ialismo muni 
pale. Già l'acqua, un po' più un po' 
meno calda, è sempre la stessa, e 
quando il medico raccomanda che 
fra un bicchiere e l'altro interced: 
almeno un quarto d'ora, egli sa pri- 
ma che occorreranno ‘venticinque 
minuti di coda. Che male ci sareb- 
be adunque nell’ assegnare le fonti 
coi criteri della collettività? Si è 
mai dato il caso che un medico dica 
ad un suo cliente che l'acqua di 
Carlsbad non fa per esso ? 0 si ver- 
rebbe da tutte le parti del mondo 
se quest'acqua non curasse tutte Je 
malattie, alla pari di un medico qua 
lunque ? Le cura tutte, dico, le più 
palesi come le più secrete, ingrassa 
i magri, dimagra i grassi, guar 
diabete come la gotta, gli erpeti co- 
me i cancheri. Anzi una graziosa pa- 
rigina, bevitrice miscredente, nell’ad- 
ditare certo signore senza un bi 
che sorseggiava, con Ja sua bella 
spensieratezza ebbe a dirmi 

— Il espère que ga repousse. 

La verità è che la folla suggestio- 
na. Questo lo dimostrò anche Scipio 
Sighele, col cui alto e vivido ingegno 
m'incontro in tanti argomenti e se 
dissento da lui intorno a Sar 
alla Comédie frangaise 0 a 
de Bergerac, non mi piace intavolare 
qui una polemica, perchè fra giorni 


Bergamo.:— IL NUOVO TEATRO GAETANO DONIZETTI (da fotografie del dott. Tiraboschi). 


sarò suo ospite alla paterna Nago e 

le differenze si appianeranno a tavo- 

la. La folla suggestiona, ripeto, e 

moltiplica la fede qui come a Lour- 

des, con la sola differenza che men- 

tre colà la fede è aereiforme, qui è 
} liquida. 


* 


La fede, si sa, viene corroborata 
dal culto, Questo è di un rigore im- 
pareggiabile, Il curante a ‘a ter 
rorizzato dai pericoli che si corrono 
a bere l’acqua 0 a prendere il bagno 
senza la guida del medico, ed esce 
dal consulto con la vita disciplinata 
alzarsi allo spuntar del sole, coricar- 
si allo spuntar della luna; bere l’a- 
cqua indicata nella misura prescri 
ta, acentellini, e camminando 
primere dai pasti tutto ciò che non 
sia un arrosto 6 un legume: pren- 
dendo birra un bicchiere, vino un 
PA (decilitr rcolarè nelleselve 
dattorno; pesarsi ogni settimana; 
farsi analizzare gli umori stati im- 
mortalati dallo zio Beniamino. Tutta 
la città si conforma alla ricetta: 
ogni farmacista ha scritto sulla sua 
insegna a lettere cubitali Analysis: 
ad ogni angolo un notaio pesatore 
rili n il documento de’ rispettivi 
chili: in ogni ristoratore sta l’olen- 
co dei cibi confacenti alla cura (Xur- 
gemaess), il pane integrale, la sacca- 
na. Tutti fanno le stesse cose, alle 
se ore, ne' medesimi luoghi. Si 
vive in un'atmosfera igien e te 
rapeutica concent Balli, feste, 
partite, baldorie, quanto rallegra Ja 
vita ne' luoghi termali qui non si 
conosce, I nostri tripudi sono i con- 
certi, 0 il nostro champagne qualche 
bottiglietta di giesshmbler, natural- 
mente gazosa e leggermente velli- 
cante la lingua, 

Avvi sì un teatrino, capaFedi quat 
Brescia. - MoxumgNto AL Moretto, inaug. il Bbettembre (fot. €. Capitani.  trocento persone che dà le operette, 
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La Mostra Det FrateLLI Treves 
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ina le sue rappresentazioni cominciano giust’a) 
unto all'ora della cena ed hanno termine alle 

%y l'ora di coricarsi. ua i curanti 59 Sx 
quentano come poco frequentano la sala 
delle Vartetà' sobbona quivi tre elefanti, per 
conformarsi al gusto del paese che ama la mu- 
sica, suonino il concerto dei campanelli mediante 
i loro rispettivi zamponi. 

La conversazione aggirandosi molto sulla cura 
si discorre di solfato, di carbonato, di litina, di 
sodio, ma gli avvenimenti europei perdono della 
loro importanza. È morto Bismarck e se ne parlò 

r raccontare gli aneddoti della sua cura a 
Carlsbad. Oi fu la festa dell’ Imperatore, il mezzo 
secolo di regno, e il borgomastro con apposito 
manifesto invitò i curanti e le curanti al ban- 
chetto ufficiale dove non si pagava che tre fio- 
rini. Ebbene! si trovarono appena in cento, quasi 
tutti del paese. Che più? Era qui la famosa si- 
gnora americana che in Nizza fece assassinare 
il suo amante dal marito, magnifico tipo di donna, 
con una figliuola ch'è un angelo, con toilettes in- 
credibili... e partì per disperazione che nessuno 
si occupasse di loro, 

L'amore, persino l’amore, smette de’ suoi di- 
ritti. Se una miopia congenita non me ne toglie 
la visione, posso ripetere col Giusti: 

L'amor ci va, sbrigata ogni faccenda, 
E credo che ci vada a far merenda. 


Carlsbad non manca di gravi incomodi. Topo- 
graficamente, è una buca lunga un paio di chi- 
lometri formata da montagne che si elevano a 
picco, e paiono cadervi sul capo. Economica- 
mente, tutto si il doppio, e quando avete 
finito di mandar giù il boccone, si ha da dare 
la mancia (caso nuovo !) al garzone che vi fa il 
conto, al garzone che vi ha servito, e al garzone 
che vi portò da bere. Negli alberghi principali 
dovete corrispondere anche alla scappellata del 
portiere e allora sono quattro. 


Ma tutto ciò non importa. Mentre in altri 
luoghi termali tutto è architettato per Ja specu- 
lazione, qui tutto è al servizio degli ospiti. La spe- 
culazione indubbiamente regna e governa; nul- 
lameno, in grazia del socialismo, non si presenta 
tampoco sotto la forma della libera concorrenza. 
Qui vi sentito come a casa vostra e dovete dire 
che in verun altro luogo i curanti sono più 
curati. Da cinque secoli, esattamente dal 1825, 
la città non si è occupata d’altro, Ne' giardini, 
per festeggiare gli accorrenti, fioriscono le vio- 
lette, le rose e i crisantemi ad un tempo, ne’ par- 
chi ombrosi con la ginnastica svedese, coi Zawn 
tennis, con le scuole di biciclo 6 i relativi pro- 
fessori, trovate i giornali di tutto 1’ orbe ter- 
racqueo: il solo Sans-souci, un caffè di second’or- 
dine, ne ha più di cento e quaranta. L’ elenco 
dei nuovi arrivati e il foglio locale si hanno sotto 
mano in ogni luogo, anche negli omnibus. Da 
qualunque parte si esca 0 si salga Je foreste, fit- 
tissime di pini e.di abeti, schiudono sentieri ac- 
cessibili alle gambe meno solide, panchine-ca- 
napè, affissi pieni di notizie utili e di consigli 
amichevoli. Spingetevi pure lontano, tiratevi pur 
su quanto pi to potete, non vi mancherà mai 
l’affisso, la panchina, la cassetta postale, e ma- 
gari il botteghino con la gazosa acqua velli- 
cante la lingua. 

Anche il consorzio è a avole Si Laziang Re 
torno linguaggi ignoti, ma se la coda eguaglia, 
il bicchiere portato ad armacollo atfratolla» Sa- 
pere che si è qua în tanti, tutti con uno scopo 
unico, che si mena una stessa esistenza sobria 
e regolata) che fra pochi giorni saremo di nuovo 
sparsi sulla superficie del globo non dà soltanto 


alla gente una sembianza di rispetto civile, o 
di cortesia mondiale, ma, direi quasi, ispira Ja 
carità reciproca. E si prova un benessere diffuso, 


una calma serena ed ilare, che dev'essere in- 
fluente alla cura (Xurgamaess). Ecco il segreto 
di Carlsbad. 

Certo, i miracoli di longevità e di virilità pro- 
tratta che si vedono qui non saprei cercarli al- 
trove. Il decano dei medici, il dottore Hochberger, 
incominciò nell’anno 1880 ad esercitare la pro- 
fessione, e la mattina riceve nel suo ambulatorio, 
e nelle ore pomeridiane va in carrozza a fare 
le sue visite. 


Una ie di contratto tacito avvince a Carl- 
sbad i Henalaioni chi è venuto una volta 
vi ritorna. Molti vi tornano tutti gli anni, da 
cinque, da dieci, da venti. Qualche giorno fa si 
par lò di un signore, il cui nome è noto nell’Alta 
talia, che viene qui regolarmente da cinquanta. 
Vi capitò Ja prima volta nel 1848, a curarsi di 
una espansione biliosn guadagnatasi in certa 
lotta elettorale, dove fu soggiacente. Ieri poi me 
lo fecero vedere mentre passava. Passava in bi- 
cioletta, 


D. GIURIATI 
_—_——P—— _ mt 


ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE. 
LA MOSTRA DEI FRATELLI TREVES. 


Sull’esposizione della nostra Casa nella sezione 
delle Arti Grafiche, lasciamo parlare Ja relazione 
ufficiale della Giuria (relatore Moriondo): 


*Primo fra gli stabilimenti editoriali d’Italia si presenta 
la ditta Fratelli Treves, e come tale si presentò pure alla 
mostra, La ditta celebra in quest'anno il giubileo 
dell'IrusrRazione ITALIANA, vera cronaca descri; 
pinta della vita italiana, politica e cittadina, ed illustra- 
zione del monumenti della nostra patria. 

* All'ILustrAzioNE IrALIANA collaborarono e collaborano 
tuttora i primi scrittori italiani e } più distinti fra i nostri 
pittori e disegnatori. A questo giornale, quasi sufficiente 
da sè all'attività di una ditta editrice, i Fratelli Treves ag 
giunsero ben altri quattordici giornali settimanali, alcuni 
tirati con lusso tipografico , altri iti alle varie borse, 
Fra i primi basti citare la Rivista settima: 
titolata dal nome della ta regina Margherita, 
L'Eleganza, il Giornale dei Fanciulli ; © fra i secondi 1'/llu- 
strazione popolare, per arrivare al miracolo di buon mer- 
cato, il Corriere delle signore, composto di otto grandi pa 
gine in-folio, con figurini stampati sulla prima pagina a 
più colori, e molte figure nel testo, otto pa separate, 
in-16°, di romanzi, e un modello di grande: naturale, 
onde imitare nelle famiglie qualche parte deg] 
figurino della prima pagina, 

“Non vi è grande fatto della vita italiana, che la dittà 
Treves non presenti ampiamente svolto in appositi numeri 
unici con tavole e incisioni in nero e a più colori nel testo, 
Oltre i Numeri del Natale di ogni anno, noti ormai a Ù, 
ricordiamo quelli delle prime rappresentazioni dell’Ote lo, 
del Falstaf, dei balli Amor, Excelsior, Sport. Così ebbimo 
pure numeri unici per le nozze d'argento dei Sovrani d'I- 
talia, e per il matrimonio del principe di Napoli con 
Elena Petrovich. 

Un'eletta di pittori, di scrittori sono sempre pronti, vo- 
lenterotî tai cenni della ditta Treves e del suo gentile 
quanto bravo direttore artistico, cav. Ximenes Eduardo, 
letterato e pittore ad un,tempo. 

* Oltre i giornali, si ammiraniò 
pubblicazioni storiche edite dai originali per testo 
e per disegni: la Storia d' /talia del Bertolini, illustrata 
con grandiosità d'amor patrio dal Pogliaghi e dal Matania; 
il Rinascimento e le Signorie italiane, illustrato pure dal 
Pogliaghi; il Risorgimento italiano (1815-1870), illustrato 
da Edoardo Matania. 


“A provare che i disegni sono originali, la ditta Treves 


mostra le grandiose 


rusticana, delle opere del De Amicis, della Vita dei campi. 


* Lo stabilimento Treves supplisce ad ogni bisogno delle 
sue pubblicazioni, perchè possiede : laboratorio d'incisione, 
fotolnciaione, calcografia, litografia, galvanoplastica, stereo 
tipia, ecc. 

* Alle pubblicazioni tipografiche di opere originali si ac- 
compagnano la Bibbia e l’Arfosto colle incisioni del Doré, 
traduzioni di «classiche pubblicazioni artistiche straniere 
come le descrizioni dell'/talia, della Sviazera, le Rive del- 
l'Adriatico, i Tesori d'arte dell'Italia, ecc, ecc. 


* Dalla litografia Treves uscirono 40 splendide tavole raf: 
figuranti i Fiori delle quattro stagioni. In fototipia si 
ebbero le Scene della vita romana del Pogliaghi. 

* Pubblicano una Ziblioteca amena, che raggiunse il 516° 
volume, una Biblioteca di viaggi, una serie di Gwide per 
l’Italia ©. per l’estero; una serie di opere per gli studi clas- 
sici, sì da poter dichiarare che la ditta Treves onora l'I- 
talia per il grande numero delle sue pubblicazioni, che 
esporta anche all’estero, ed è degna della riconoscenza 


FESTE MORETTIANE 


Quattro secoli fa, nel 1498, in una modesta 
casetta presso San Clemente, nasceva Alessandro 
Bonvicino Moretto, il divino artista, a cui oggi 
Brescia, evocandolo dall’ ombra che lo nascon- 
deva, rende solenne omaggio. La città è in festa, 
riboccante di forestieri che metton brio, chiasso, 
movimento per le vie e ne’ pubblici ritrovi: i di- 
vertimenti si succedono l’un l’altro con lieta sc 
presa: esposizioni di quadri antichi e mode 
corse, luminarie, conferenze, teatri, concerti — 
tra cui la ormai celebre Risurrezione di Lazzaro 
del maestro Perosi; — il tutto rallegrato dallo 
sventolìo delle bandiere, e, quel ch'è più, da un 
cielo senza nubi, lucidissimo, e da un bel sole 
luminoso, che ride gaiamente sulla città e sui 
colli vicini. 

Sabato, 3 settembre, ebbe luogo. l’ inaugura- 
zione del monumento nella piazzetta dell'Ateneo; 
fu uno spettacolo bello, magnifico. Fin dalle 
prime ore del mattino, la piazza e tutte le vi 
che vi sboccano, erano piene di gente che si r 
mescolava confusa, la quale andò sempre più raf- 
fittendosi sino a diventare una folla compatta, 
brulicante, punteggiata dai mobili cappelli chiari 
delle signore, che gremivano anche i balconi e Je 
finestre. Da per tutto un agitarsi di teste e di 
visi, un peo di ventagli, un mormorio vasto è 
indistinto. Nei palchi compresi nello stecconato 
che girava intorno al monumento, oltre ai mi- 
nistri Fortis e Finocchiaro-Aprile, all'on. Zanar- 
delli e alle Autorità, si notavano parecchie per- 
sonalità del mondo artistico, letterario e politico, 

Guan) al suono della musica cittadina la tela 
calò, e apparve il bellissimo monumento di 
bronzo, fu uno scoppio, una tempesta di evviva 
e di battimani interminabili. Il Moretto, tenendo 
nella sinistra la tavolozza e i pennelli, sta in atto 
di osservare intensamente una sua creazione: ai 
suoi piedi siede una donna dal profilo puro, av- 
volta in un lungo manto, con un libro aperto 
sulle ipazlia, simbolo dell’arte. È opera prege- 
vole dello scultore Ghidoni, degno ricordo del 
genio sublime, che immortalò il suo nome nelle 
tele mirabili che ornano le chiese e le pinaco- 
teche di Brescia. 


La maggior parte dei quadri del. Bonvicino, 
per ora si trova raccolta nelle sale dell'Ateneo, e 
il popolo accorre in folla a vedere, tanto che si 
dura fatica a girar intorno. Certo questi giorni 
di entrata libera non sono i migliori per chi desi- 
dera ammirare e poter provare tranquillamente 
le dolci commozioni che destano i quadri del Mo- 
retto; la polvere, il caldo, il ronzio e sopra tutto 
il muoversi continuo delle persone, distraggono, 
infastidiscono e rendono impossibile di fissare i 
tensamente. sopra un'opera l’attenzione e il sen- 
timento. 

Tuttavia si vedono artisti © signore colte ed” 
eleganti, fermarsi lungamente davanti a una 
tela, quasi rapiti dalla magia di quell’arte ma- 
ravigliosa; e si vedono pure persone rozze che 
guardano con un misto di devozione e d’'ingenuo 
stupore, e poi passan via esprimendo il loro giu- 
dizio in un’esclamazione volgare di ammirazione, 
accompagnata da un dimenar della testa e delle 
mani molto espressivo; e vecchie contadine ve- 
nute da Dio sa dove, che giungendo le mani al 
petto innanzi a una Madonna, come in estasi, 
certo più comprese dal sentimento religioso che 
dal magistero dell’arte, esclamano nel loro dia- 
letto grottesco, ma tanto significativo e allora 
quasi commovente: — O Signore o Signore com'è 
mai bello! 


E invero il genio del Moretto s'impone in 
modo, che riesce a colpire anche i meno intel- 
ligenti. 

Quelle tele grandiose, dai colori ancor vivi e 
freschi, su cui staccano figure austere è vigorose 
di santi, Madonne dolcemente tristi, dal volto 
ovale, puro, delicatissimo, — sebbene prive di 
quella morbidezza che caratterizza invece il Ti. 
ziano e gli altri splendidi astri che brillarono 
nel quattrocento, — affascinano lo sguardo e par- 
lano alla mente un linguaggio misterioso ed ele- 
vato, rivelando insieme l'indole placida, forte e 
gentile del sommo artista bresciano. Il Moretto 
dipinge i suoi quadri sacri con pio e profondo 
sentimento, improntandoli d’un’idealità pura, 
quasi severa; lungi dai contrasti violenti e biz- 


degli italiani per l'incremento che dà ai buoni studi. , 


zarri, egli presenta le sue Madonne tranquille e 
soavi, dalle tinte deliziose, ascendenti in nuvole 
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soffici, e contornate d’angeli ridenti e di testine 
alate: per isfondo il sereno cielo lombardo, qual. 
che albero, e i colli verdi della sua Brescia na- 
tale. Quanta poesia mistica 6 solenne! Che senso 
di celestiale e incantevole armonia! 

Si vorrebbe rimaner sempre là, contem- 
plazione di quelle divine creazioni, non mai 
stanchi di quel diletto della vista e dell'anima: 
si vorrebbe esprimere, sfogare a viva voce | 


pensieri, gli affetti, gli entusiasmi che e' inva- | 


dono, ma le parole mancan: più presto del sen- 
timento che le ispira. 


Brescia, 6 settembre, 
Apa MARANGONI. 


LE FESTE PERLA REGINA D'OLANDA. 


— PRESA DI POSSESSO E GIURAMENTO — 


Il nostro inviato speci: 
schizzi della cerìmoni 

La mattina del 6, alle tt, nella chi Nuova (Nieuw- 
kerke) di Amsterdam, addobbata con gusto squisito e 
visa in tribune, ebbe luogo la solenne cerimonia della 
presa di possesso del Regno da parte della regina Gi 
glielmina. Il sole favorì la cerimonia, che riesce) imponen- 
tissima. 


s'è affrettato a mandarci gli 


La regina — bianco vestita, col manto reale ed il dia» 
dema — accompagnata dalla regina madre, vestita di un 
abito violetto e argento, è uscita dal palazzo reale in una 
carrozza tirata da otto cavalli, scortata dalle notabilità ci- 
vili e militari e da alcuni principi indiani delle colonie 
olandesi. Sedici araldi precedevano il corteo reale. 

La folla enorme, che gremiva Je vie lungo il passaggio 
del corteo reale, acclamò entusiasticamente la regina, che 
è giunta alla Nuova Chiesa tra le salve delle artiglierie 
e il suono delle campane. 


All'ingresso nel tempio la regina fu accolta dal canto 
dell'inno nazionale e quindi, accompagnata da una Com- 
missione degli Stati generali, si è recata ad assiderai sul 
trono appositamente eretto. Davanti al trono, su un ta» 
volo, stavano la costituzione, la corona e lo scettro col 
globo. Gli Stati generali siedono di fronte. 

ll pres 
zion 


lente degli Stati legge il decreto di convoca» 


; indi la regina con voce chiara, squillante e sicura 


pronuncia un discorso nel quale ripetò le parole pronun- 
ciate da suo padre: 
abbastanza per la Neerlandia; poi ripetè la formola del 
giuramento — alzando la mano e gli cechi al cielo, con 
accento solenne:'* Così Dio mi aiuti. , 

Il presidente degli Stati giura anch'egli, quindi fa 
l'appello dei deputati. Alcuni di questi giurano, altri ri- 
spondono: prometto. I socialisti erano assenti. 

Un triplice evviva, finita la cerimonia, echeggia per la 
chiesa, e i suoni dell'orchestra si sposano ai corì e canti 
nazionali mentre il corteo lentamente esce. 

Le artiglierie fanno nuovamente le salve e le campane 
suonano a festa mentre il popolo per le vie e per le 
piazze acciama vivamente la regin: 

Lo spettacolo nel suo complesso è stato semplice ma 
impressionante. 


a Casa d'Olanda non potrà mai fare 


i 


| La LIBRERIA INTERNAZIONALE Fil! TREVES di Foma è | 
| «fata incaricata dell’esclusiva vendita di tutte le pubblica- | 
zioni del Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio. | 


IIAPATATAMAVAFATATATAPAFATATA!AAFATAtAFAPAtA LAVA tata tataratA 


È pur troppo noto che la capitale del regno 
ha acquistato un triste primato fra le città ove 
l'accattonaggio infierisce. 

Ispirandosi al sentimento di arrecare un sol- 
lievo al povero che soffre e di evitare insieme 
lo scandalo costituito in buona parte da tristi 
soggetti mestieranti, è sorta di recente in Roma 
una società, la quale ha coraggiosamente affron- 
tato l’arduo problema, benchè le sue forze siano 


V nte con- 
cessole dal Comune di Roma, ove affluiscono 
giornalmente da 700 a 800 poveri. 

Si fa dapprima una cernita fra gli abili al la- 
voro e gli inabili; ed a tutti i meritevoli di soo- 
corso vien dato pane 0 minestra, 0 l'uno 6 l'altra 
insieme, oltre ad altri soccorsi di cui si dirà in 
appresso. È sopratutto facendo lavorare quelli che 
non ne sono impossibilitati da imperfezioni fisi- 
che, che la società ha il modo di distinguere il 
falso dal vero povero. 

I lavori che per ora vi si eseguiscono sono 
somplici: per le donne Ja calza, il cucito, il bu- 
cato, i Javori in cartonaggio; per gli uomini di- 
visi in squadre: rompere la pietra, trasportare 
materiali, lavori da falegname e da Galeolai 
per i ragazzi: raschiare i mattoni per farne pol- 
vere da pulire i metalli, pieghettature di carte 
per ventagli, scatole ed altro, 

La ietà ha poi reclutato fra gli stessi ao- 
cattoni i propri inservienti dando loro un ve- 
stito uniforme; ‘con berretti che portano sulla 
scritta 4 Società contro l’accattonaggio ». Alcuni 
girano per la città con dei cartelloni por richia- 
mare l’attenzione del pubblico sulla società, ven- 
dendo libretti di buoni di soccorso, ed i raga: 
vendono i prodotti della società stessa, cioò pol- 
vere di mattone in pacchetti da uno o due soldi, 
ventagli ad egual prezzo ed altro. 

Oltre all’alimento di pane e minestra la so- 
cietà provvede all'assistenza sanitaria pei casi 
urgenti, fornisce vestiario a quelli che né hanno 
estrema necessità, e procura di trovar posto agli 
inabili al lavoro negli Istituti di beneficenza, 
collocandoli frattanto a proprie spese nei dor- 
mitorii pubblici ed avviando a qualche lavoro sta- 
bile quelli che non ne sono impediti da imper- 
fezioni fisiche. 
| Tutto ciò procede di concerto colla Autorità di 

Pubblica Sicurezza, la quale ora può agire con 
maggiore energia, sapendo che pei casi di povertà 
assoluta la società provvede. 

La società ha avuto dei buoni oblatori (al- 
cuni per somme ragguardevoli anche da parte 
ella colonia estera); fra gli altri un entusiasta 


Uno dei laboratorii. 


LA SOCIETÀ CONTRO L'ACCA'TTONAGGIO IN ROMA. 


le offrì recentemente il carrozzino ed il cavallo 
di cui si era servito per andare a visitarla, Inoltre 
la società ritrae le proprie risorse da sottoscri- 
zioni di soci, dal ricavo dei propri prodotti, e 
dalla vendita dei buoni di soccorso. 


È importantissimo che la cittadinanza sosti- 
tuisca all'elemosina in denaro la distribuzione 
dei buoni, poichè la società soccorre soltanto 
quelli fra i portatori di buoni che sono da essa 
riconosciuti veramente bisognosi, evitando così 
che l'elemosina, come sovente accade, sia fatta 
a viziosi mestieranti e quindi sprecata. 

La società esercita la propria opera con un 
Consiglio d'Amministrazione e mediante quattro 
Commissioni nominate da questo che si ripar= 
tiscono il lavoro come segue: 

1) Informazioni e pronti soccorsi. 

2) Avviamento ad istituti ed educatorii. 
8) Organizzazione dei varii lavori. 
4) Regolamenti, stampa e pubblicità. 

Varii Commissari per turno visitano quoti 
dianamente il locale colle rispettive attribu- 
zioni. 

Da una recente statistica togliamo alcune cifre 
eloquenti sull'opera itata dalla società. 

Dal 26 gennaio al 12 giugno del corrente 
nno, cioò in quattro mesi e m ) circa, si di 
stribuirono 82100 minestre, 27000 chilog. di 
pane, 582 oggetti di vestiario, I soccorsi vennero 
rtiti come seguo: Ad uomini abili al lavoro 
28082, a donne idem 22 801, a uomini e donne 
inabili al lavoro 30774, a ragazzi 22 189; totale 
generale dei soccorsi forniti N. 108796 corri- 
spondenti alla media di 756 poveri al giorno che 
vennero 800 


Nell'amministrazione della società presieduta 
dal conte Enrico di San Martino Valperga e 
dal Vice Presidente comm. ing. Vittorio Can- 
toni, egregia persona e tro concittadino che 
tanto a cuore ha preso la provvida istituzione, 
figurano altre ben note e distinte persone fra 
cui completano il Consiglio di presidenza il 
pomm. Luigi Cavallini economo e l'avv. cav. Al 
berto Rossi consigliere segretari 

Augurii alla società onde ottenere tutti gli 
appoggi che richiede la vastità dell’opera filan- 
tropica, 


Ipsilonne. 


Hunyadi Janos" 


Acqua purgativa naturale 
Più di 1000 Autorità Mediche 


4) sono pronunciate sulle prerogative di quest'acqua 


YAGGIO (disegno di Dante Paolocci) 
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OMIOGGIOTTI IN PORTO, 


BELLE ARTI 


ALL'ESPOSIZIONE NAZIONALE A_TORIN 
quanaIi 
Giornata burrascosa, di G. BeiLowr. — Da alcuni anni, 


il paesista Giorgio Belloni si consacrò, come Mosè Bian- 
chi, alla pittura del mare. L'apparizione del Belloni mari 


nista data dalla seconda Esposizione triennale di Brera nel 


1894. Da allora, non v'ha esposizione che non contenga 
quadri di marina del Belloni. Questo, &sposto 
certamente uno de’suoi più animati, perchè oltre il mare 


Torino, è 


spumante, In tempesta, mostra una scena umana, una scena 
la terrazza d'una villa 
Hanno lasciato sul 


infantile deliziosa. Due bambini 
ligure stanno contemplando i 


pavimento i piccoli navigli co' quali si trastullavano sulla 


‘on. 


dioso che li tiene im: 


ggia per quello spettacolo g 


sp 
mobili 
capisce che quelle furle, quel fragore, quelle onde livide 


e meditabondi. 1 loro volti non si vedono; ma si 


ricciate che prima d'ora essì avevano vi- 


ste soltanto placide e azzurre, li riempiono 
di meraviglia quasi Vero figurine 
piene d' espressione, ci 


del Belloni, il quale unisco spesso in un sen. 


paurosa. 
ntano fra le più belle 


timento e l’ambiente e la figura. Nel '94, il Bel- 
gnora che contempla 
qui abbi 
re; poesia 
ino e poesia tramb 
gata quella tecnica moderna ed efficace che 


loni espose una giovin si 
il mare tranquillo e arg 
i figli di lei che contemplano il m 
nell'altro; in 


nell! 


colloca il pittore lombardo fra i primi. 


L'ora di notte, di G. Camozzi. Come 
Mosè Bianchi, come il Bazzaro, due lombardi, 


un altro lombardo, anzi un milanese, 
nnamora di Chioggia, delle sue ma- 
ni. L'ora 


Carodgi, s 
rine, Yelle sue donne, de'suoi costu 
a Torino non è altro che il 


di notte esposta 
traghetto di Sottomarina presso Chioggia, con 


effetto notturno: difficile effetto, che il pit- 
tore ottiene con una t&&nica risoluta, con una 
toni indovinati. Quadri simili 
s'intende (ne fece 


gradazione di 
sono quadri d' impression 
poscuola verista Filippo Carcano), 


anche un ca 


non sono eseguiti sul vero. Le donne chiog- 


giotte, coperte la testa delle antichissime can- 


dide tonde, e un pescatore chioggiotto avvoltò 
nel suo cappotto sono le figure principali che 
fra le ombre, rischiarate dal lume d'un piccolo 
santuario, si avvertono prime; sono là sulla 


d’un giovane bar 


a ve n'è un'altri 


juolo, il (raghettante, în una barca. Il Carozzi, 


sulle prime, era riguardato un dilettant 
Fa 


ma il dilettante era 


a esporre all 


come tale cominciò 


già 


artistica di Milano; 
un artista e ora si afferma. 


di Eeisto Laxcror- 


no a 


Chioggiotti în porto , 


ro. — Anche con questo quadro, si 


di Egisto Lancerotto. 


lalità di 


Chioggia, Il Lancerotto, veneziano, che ha In spe 


dipingere costumi veneziani del popolo , scegliendo sog- 


do una tavolozza succosa, 


getti svariati, graziosi, e sfoggia 
copiosa , brillante , ritrae 
che, dopo la pesca nell'Adriatico, ravvolti nei loro ru 


vidi cappotti, stanno ascoltando Ta lettura del Reali di 


chioggiotti , 


qui de’ pesca 


uno di loro 

Anche il 
oggiotto , facendone un qua- 
mo riprodotto. Qui, gli 
stanno concentrati, pen 


Francia } lettura che fa un cantastorie, 


dalla cantilena strascicata. Bazzaro tentò il 


soggetto del cantastorie cl 


dro animato che a suo tempo abl 
ascoltanti sono meno commossi 
sos: uno d'essi fuma quella pipa, ch'è la Joro amica i 
separabile, e che Robert, nel suo famoso quadro Ritorno 
ato di mettere fra le 


dei pescatori chioggiotti, sì è diment 
labbra delle caratteristiche figure. 
che Leopoldo Robert s'uccise a Venezia perchè nvevano 
Jro magistrale; ma non 


sue Dissero persino 


messo questo appunto al suo qi 
* infelice pittore s'uccise per un amore contra» 
cerotto; esatta= 


è vero, I 
stato. Quadro di costumi, questo del Li 


L’ Esposizione Nazionale a Torino, — F 


‘oxTE suL Po, bronzo di 


mente riprodotto e felice. Esso ci mostra come l'uso me- 
di Napoli si chi 
città si è conservata, 


nano 


ridionale dei cantastorie (al p 
Rinaldi) vive tuttora a Chioggia. L: 
fatti nei secoli passati: 
fuori dal movimento della vita mode: 
usi domestici, i costumi, le tradizioni e il dii 


nei costumi qual'era tagliata 


1a, serba intatti gli 


letto ripro- 


dotto da Carlo Goldoni nella sua immortale commedia 
Le barufe Ciozote. 
Lavoro e pace, di Arturo FerrARI. — È una scenetta dei 


ghi lombardi, davanti a una di quelle chiesette. campa- 
motivi nel 


Settecento che sono così, graziosi 


gnuòle del 
tranquillo e lieto paesaggio. Un Raffaello da strapazzo, su 
un impalcatura sta dipingendo ad affresco. una madonna 
sul muro della chiesuola; mentre il curato, interrotta la 
mano, sta guardandolo. 


lettura del breviario che ha fra 
Il Ferrari, ch'è un prospettico coscienzioso, accurato, pieno 


di verità, specialmente nei pianì, così ardui da rendere, 


ha mandato a Torino un altro quadro dello stesso genere 
Vita solitaria. 

Empire, pastello di Ameno Cagsoni. — Due sono. i qua- 
dri esposti a Torino del Cagnoni: Visita. allo . studio e 


questo Empire, ch'è una figura di donna nel costume del 


primo impero, oggi tornato diamoda. Senza dubbio è un 


ritratto. Il Cagnoni appartiene alla scuo 


la milanese e ne 


possiede gl' impasti vigorosi e l'espressione rapida. e. in- 


tensa, 


Sul declino, di Sterano Bersani. — Un altro artista mi- 


lanese, un’altra pagina studiata... Quest'è, anzi, sentita 


Una vecchia mov 


e commuove. anara 


La vecchierella della mia montagna 
del Torti, animata da quella fede, ch'è la forzarunica ai 
patimenti di quella povera gente, è venuta a pregare sulla 
na da una croce 


fossa del marito, umile fossa, segnata app 
di legno, piegata dai venti, dai turbini. Pochi anni, forse 
pochi giorni, restano da vivere alla poveretta; la sua sera 


+ giunta; e prega pace, all'uomo che le fu compagno di 
stenti, pace a sè, Egli fu sepolto, qui, su questo declivio 
della montagna, sotto gli aperti cieli, dopo chissà quali 
Questo soggetto ricorda quelli 


privazioni e dnre fatiche | 


fiorire della scuola romantica; mi 


in voga al 
in è detto che non sia vero. L'arte che fa pensare, 


ch’erano 


che fa sentire come questa, non muore. 


STATUR 


nix. È un bronzo, una 


Hervina, di Ecoarpo K 


testa modellata con si 


urezza, piena di forza e di cal 


tere. Il Rubino, torinese, ha espresso il volto d'una 
donna pronta ad un ardimento, a un’ audacia eroica. 
Sarà Giuditta? Sarà Cinzica de’ Sismondi? Sarà  Cate- 


rina Segurana, la giovane popolana nizzarda che anima i 
difensori della città?... Vi è molta volontà infle@ibile in 


bel bronze 


quel volto. È anche una bell eu 


Tancredi Pozzi, 
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Le linee del sembia 
eratica; è una bellezza corretta e decisa, che 


te hanno armonia aristo 


forse non seduce , certo impone 


L'addio del povero spazzacamino , gruppetto 
di Giurio Braxca, lo scultore milanese ben 
noto, allievo dello Strazza, sembra una pagin 
di Giulio Carcano o un quadro dei due Induno, 
riprodotto colla scultura. Il piccolo spazzaca 


mino di Val Vegezze, prima di partire per |. 
città nelle cui anguste gole fuligginose dovrà 
arrampicarsi, s' attacca al collo della sorella e 
le dà un addio doloroso, JI dolore di 1 


dignitoso, più composto, Gruppetto pieno 
* sentimento e modellato 
tore di Rosmunda al 


da maes 


statua in marmo, di grandezz 
o, esposta nell’ 80 a To 


maggiore del 
al Mon 


isti italiani a Roma 


ino, lodat 


teverde al Circolo degl 


premiata ad Amsterdì 


m, scelta dal Giurì art 
stico per l'Esposizione mondiale di Parigi del 


1889. 


L'uomo che ride, di Acunix Arnenrii — Lo 


scultore milanese che cominciò la sua carriera 
di espositore nel 1883 colla graziosa statuetta 
Il barcajuolo, esposto a Brera, andò a mano 
a mano perfezionandosi nella modellazione © 
nell'accuratezza dei particolari. Quest’ uomo 
che ride è uno studio eccellente e una: bella 
decorazione da salotto. Altra volta non portava 


forse il nome di Auguri e non voleva forse 


Lavoro E rack, di Arturo Ferrari. 


rappresentare un 


degli duguri antichi che, come 


si narra, ridevano allorchè s'Incontravano per 


istrada sapendo benissimo di quali panzane davano a bere ai credenzoni che venivano —loro stecche e ai loro scalpelli. Fetonte, che precipita nel Po, è un soggetto diffi 


nel loro tempio avinterrogarli sugli e lei cavalli precipitanti e nell 


nti della vita?... lissimo, Le difficoltà sono due : nella qua: 


di Fetonte: le bestie e l'uom precipizio e la volontà per evitarlo, Lo scultore T 
Fetonte sul Po; gruppo di Tancusbi Pozzi. — Ritorniamo all'antico? I Poszi ha. credi Pozzi supero quelle difficoltà e riuscì a presentare un i dino die pia 
trattato uno di quei soggetti che una volta si davano per, tema nelle accademie Macoque abi, pe stai vi i niente Allucibuà a rilidba a Torio. & 

scolari e che i maestri attingevano alla mitologia, quasi unica fonte d'ispirazione alle Livori sono anche: Sand fempesta apro Sanrio! green 
di innamorati ui, Eccelle nei ritratt La Lombardia de in 

tali a un altro scultore N del Byron che medita l'affrancazione della 


Grecia, reso popolare 


Uomo cne RIDE, dî Achille Alberti Emrie, pastello di Amero Cagnoni. 
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TRAGHETTO A SOTTOMARINA), 


di Giuseppe Care 
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L'EDIFICIO VISTO DI FIANCO: 


LA NUOVA FACCIATA DEL TRATRO DONIZETTI 
A BERGAMO. 


Nella sera del 17 agosto, senza pompe, senza discorsi, 
l'architetto Via dava il segnale della caduta delle tele che 
nascondevano la nuova facciata del nuovo teatro Donizetti 
di Bergamo, sua opera. La folla, che assisteva, rimase prima 
stupita di tanta bellezza; poi proruppe in un applauso 
fragoroso. 

Ricca d'ornati nella parte superiore, eppuré elegante per 
semplicità di linee; calda di toni, nell'armonicà fusione che 
viene: dal contrasto tra là semplicità rude del piuno infe- 
riore inveeppo di Brembate 6 Ja lucentezza fina del piàno 
superiore în rosso di Verona; fini, chiari per naturale ed 
ordinato svolgimento, i dettagli; simpaticamente coronata 
dalla linea severa di affico, che, opportunamente interrotto 
da due emblemi nelle parti laterali, porta sulla fronte il 
nome di Gaetano Donizetti; questa facciata appare, ne' suoi 
particolari è nel suo complesso, nel concetto e nell’esecù- 
zione, un'opera genidlmente intuita e concepita; e rivela 
nel giovine architetto Via un'anima d'artista. 


FINESTRONE DELLA FACCIATA, 


(Fotografie del Dott. T'îraboschi.) 


Il Comitato dei proprietari del teatro (trenta citta- | 


dini che con intenti generosi acquistarono l'antico e gio- 
rioso teatro per consacrarlo al Donizetti, ficendone mo- 
numénto degno di tal nome) può ben ritenerai soddisfatto, 
del sacrificio non. lieve sia per l'intimo compiacimento 
del fine ottenuto, sia per la gratitudine viva meritatasi, e 
loro attestata da parte dei concittadini. Di questa opera 
edell'archittetto Via, l'Isustnazione ITALIANA ha parlato 
l’anno scorso in occasione delle feste pel centenario di 
Gaetano Donizetti; ma ora che il bel lavoro è compiuto, 
crede opportuno di presentare varii disegni. Molti ricor 
dano ancora quale vecchia carcassa fosse quel tentro. La 
parte interamente; aggiunta ex novo non comprende, per 
altro, la facciata pura e semplice, bensì anche l'atrio, l’in- 
gresso , il /oyer,; le scale, Je sale; più, l'interno. 1 Berga- 
maschi hanno ragione di andare superbi del loro ringiova 
nito teatro e dell'architetto, del quale ecco qui alcuni cenni 
biografici, 

L'ing. architetto Pietro Via è nel fiore della vita, 
essbado nato a Roma il.47 aprile 1866, Iniziata la carriera 
militare nel*83, la lasciò per proseguire gli studii di ma- 


Arcumetto Pierro Via. 


UNO DEI FRONTONI. 


tematica e d'architettura, a' quali si sentiva» maggiormente 
inclinato. Conseguì la laurea d'ingegnere-architetto presso 
la R. Scuola d'applicazione degl’ ingegneri a Roma, e il 
diploma di professore d'architettura presso la R. Accademia 
di belle arti romana, Fra' suoi lavori, citiamo: due castelli, 
de' quali uno per il principe Torlonia, una chiesa per l'A- 
merica, edifici d'importanza artistica în provincie di Ca- 
serta e di Napoli. L'egregio architetto vinse più concorsi, 
oltre a quello pel Teatro di Bergamo. In uno recente, per 
il palazzo della Cassa di risparmio di Pistoja, gli fu asse- 
guato il primo diploma d'onore. 


NOTERELLE. 
nu llteatro si è già impossessato dell'affare Dreyfus. 
A Nuova York la sera del 3 settembre, nel teatro dell 


14. Avenue, durante la rappresentazione del dramma in- 
titolato a Dreyfus, un'imponente dimostrazione venne in- 
provvisata. Allorchè il sipario fu alzato e Dreyfus ci 
parve nella sua gabbia, il pubblico proruppe in una e 
tusiastica interminabile acclamazione, tanto che lo spetta- 
colo rimase interrotto per oltre dieci minuti. Da tutte 
le parti si gridava: “Egli è innocente! , Molte signore 
piangevano. Quando la rappresentazione fu finita, il pub- 
blico rimase lungamente în platea gridando: “La r 
sione! La revisione! Questo è del resto il grido 
nime di tutta la stampa americana. 

Anche in Svizzera, tahta è la passione generale a fa- 
vore dell’infelice capitano, fu composto un dramma 
Dreyfus con l'intento di rappresentarlo in tutte le città 
della Svizzera. Ma a Zurigo, in seguito & proteste, anche 
pet vie diplomatiche, fu interdetto. A_Lucerna invece fu 
rappresentato, provocando, sembra, le proteste della Le- 
gazione francese, A Berna, purè ultimamente, fu rappre- 
Sentato, con le immancabili approvazioni e disapprovazioni, 
@ seconda dei gusti degli attori e degli interessati. 

Ora si annuncia che M. Wullschleger interpellerà 
il Consiglio Nazionale di Berna per far votare un bia- 
simo contro quelle autorità che non proibiscono il dramma 
* Dreyfus. Vedremo il voto, 

mv Max Nordau ha pubblicato un nuovo romanzo in 
due volumi, che porta per titolo: Drohnensehlach!, che, tra- 
dotto letteralmente, significa /a strage dei fuchî, i quali sono 
i maschi delle apì, i maschi inutili che sono ogni 
uccisi dalle api-operale. È un titolo simbolico che spiega 
l'intenzione del romanzo che sì svolge molto drammati- 
camente nel mondo moderno degli allari. Uscito dapprima 
nelle appendici della *Gazzettà di Colonìn, ebbe un 
grande successo, è prodisse una vera sensazione. Ora è 
uscito în due volumi a Berlino, ed è considerato come un 
avvenimento letterario. Sono già acquistati i diritti di 
traduzione per l'Inghilterra, per l'America, per la Svezia, 
per l'Italia. La traduzione francese verrà ultima o non 
verrà, perchè... Nordau è dreyfusiano. 


una- 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


187 


UN PULFISO ALTISFICO DI CESARE ZONCA 
A_BERGANO. 

Hi 18 di questo mese, la chiesa parrocchiale di Solto 
(provincia di Bergamo) sarà arricchita d'un pulpito arti- 
stico, che riscuote l'approvazione e le lodi di giudici emi» 
nenti, fra' quali ci piace di citare un'autorità incontestata, 
Camillò Boito, che si recò a vederlo. Ne è autore un 
tista tanto valente quanto modesto, il signor Cesare 
Zonca, di Treviolo (Bergamo); il quale mette in tutte Je 
sue sculture in legno gran cura © passione. Il suo pulpito in 
legno, commessogli da un munifico signore di Solto, Bor 
tolo Moretti, che lo volle destinare alla chiesa parrocchiale 
del suo proprio paese, costò al signor Zonca due anni di 
lavoro continuo. L'artista riuscì a far opera bellissima, che 
fa grande onore a Jui e all'arte, come i lettori possono 
vedere dal disegno, nel quale si scorge chiaro il concetto 
generale dell'opeta poderosissima e grandiosa nelle linee. 
Per quanto gl'intagli e.le sculture si affollino le une ad- 
dosso alle altre, conservano pur sempre la chiarezza del 
concetto. I cherubini, che fanno l'ufficio di carlatidi so- 
stenendo il cielo del pulpito, e le grandi figure virili che 
in varli atteggiamenti di fatica, al basso, sostengono tutto 
il pulpito, rivelano una mano sicura che conosce a perfe- 
zione il disegno, l'anatomia, le proporzioni. Così dicasi 
delle altre figure e degli altorilievi che rappresentano sto- 
rie evangeliche attinenti alla predicazione della divina pa- 
rola. Nel complesso e nei particolari, il nuovo pulpito di 
Cesare Zonca si direbbe antica opera del Fantoni, al cui 
stile egli dovette inspirarsi perchè il pulpito sorge appunto 
di fronte a una cantoria, stupenda opera del Fantoni. Il 
pulpito del Zonca arieggia precisamente il pulpito magni- 
fico, che, opera del Fantoni, sì ammira nella chiesa par- 
rocchiale di Alzano Maggiore. L'uno e l'altro ai direbbero 
fattura non solo d'una stessa epoca, ma d'una stessa mano. 


D'imminente pubblicazione 
una Nuova Edizione della 


LIRICA vi Annie Vivanti. 
Con prefazione di GIOSUÈ CARDUCCI. 


Dirigere commissioni ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


APOLEONE.... A BALIA. 


Molti hanno scritto intorno all'infanzia ed 
alla adolescenza di Napoleone, ma quanti hanno 
saputo far tacere o il soverchio entusiasmo che 
dà credito ad ogni più strana leggenda, o lo 
scetticismo esagerato che non vuol tener conto 
di nessun ricordo familiare, presumendolo im- 
prontato di cortigianeria o di vanagloria per- 
sonale? Arturo Chuquet, profondo conoscitore 
della storia militare della rivoluzione , esplora- 
tore fortunato di molti archivi ed esperto a met- 


tere in opera con rara oleganza di dettato il | 


frutto delle sue spassionate ricerche , s' è futto 
ora a narrare la vita di Napoleone. 

Nella “Jeunesse de Napoléon , * ci stanno in- 
nanzi i primi went'anni dell'eroe, dal 1769 agli 
albori della rivoluzione del 1789, ed a dar vita 
e luce al quadro congiunti, familiari, maest 
amici , e 
sopravvissuti all'oblio, se la comunanza di san- 

caso fortunato non ne accop- 
a quello di Napoleone. Chi mai 


| ricorderebbe ora le umili donne che lo circon- 


darono del loro affetto al primo suo apparire 
sulla scena del mondo? 

Accanto alla “ Orsa Niobe , ci presenta il Chu- 
quet. nell'ambiente familiare della “solitaria 
casa d’Aiaccio » la nonna paterna di Napoleone, 
Maria Saveria Buonaparte. *Minanna Saveria », 
così la chiamavano in famiglia, visse d'amore è 
d'accordo colla nuora. Era un po’ troppo indul- 
gente, è appunto perciò i bambini le volevano 
bene assai alla cara nonnina. E la buona donna 
non risparmiaya fatiche 0 proghiere pei suoi. 
Andava a messa tutte le mattine, anzi aveva 
fatto voto di sentirne una per ogni nipotino, e 
siccome Carlo @ Letizia Buonaparte ebbero nu 


| ifierosa prole, nove furono negli ultimi di sua 


| 
Î 


vita Je messe cui assisteva giornalmente. 

La zia Gertrude, sorella di Letizia, e moglie 
di Nicola Parravieini , fu la madrina di Napo 
leone. Attiva, diligente imo virile, si mostrò 
una seconda madre per i nipoti, ma morì troppo 
presto — nel 1788 — per assistere alla gloria 
del figlioccio, V'avrebbe forse più d'ogni altro 
partecipato, poichè, secondo una tradizione un 
po’ romanzesca, era stata eroica al tempo della 
guerra d'indipendenza e novella Clorinda ayeva 
eccitato colle sue prodezze l'ammirazione di Pa- 
squale' Puoli 6 dei suoi gagliardi compagi 

Quando nacque Napoleone, Ja sua famiglia era 
tutt'altro che agiata. Una sola persona di ser- 
vizio aiutava le donne di casa nel disbrigo delle 
faccende domestiche. Era “ mammuccia Cate- 
rina, una donnetta puntigliosa, ostinata, sem- 
pre în lite colla vecchia Bonaparte, ma affe- 
ionata e fedele. Con tutti i suoi difetti non si 
faceva .voler male e parecchi dei fratelli Buo- 
naparto ricordavano, molti anni di poi, Je grosse 
risate fatte ad udir le sue novelle. i 

Mammuccia Caterina cedette poi il posto a 
Sa , una toscana, che seguì fedelmente Le- 
tizia negli alti e bassi della sun fortuna. Il 4 di- 
combre 1813 a premiarne l'inalterabile devozione 
Napoleone le concesse una pensione di 1200 fran- 
Î, motivando il decreto col ricordare che “ la 
dame Saveria, femme de service de Madame 
Mère, en avait élevé en Corse tous les enfants. » 


# 


Tra tutte queste donne occupa un posto 
portante Camilla Ilari, la balia di Napoleone. 
Camilla Carbone, sposata ad un marinaio aiac- 
cese, certo Agostino Iari, fu chiamata ad al- 
lattare il secondogenito di Carlo e Letizia Buo- 
naparte, allorchè questa s' accorse che il suo 
latte non bastava al. fanciullo. Per Napoleone 
Camilla ebbe, più chesaffetto, un culto quasi su- 
perstizioso. 

Narrano che, quando il generale Bonaparte, 
reduce d’ Egitto, approdò nella baia d’Aiaccio, 
tra la folla che gli s'assiepava attorno, si fece 
innanzi una donna vestita di nero. “ Caro fi 
glio », gridava alzando gli occhi al cielo. Buo- 
naparte, non che adontarsi di tanta familiarità, 
la trattò con pari affetto ed accettò una botti 
glia di latte che la Camilla gli porgeva. “ Caro 
figlio, , esclamava in quell’atto la buona donna, 
“vi ho dato il latte del mio cuore, ora non mì 
resta più che il latte della mia capra ,. 


Brienne 


1A. Cuuguer, La jemnesse de Napolîon — 
Paris, Colin, 189® 


mpagni, di cui certo pochi sarebbero | 


All’ incoronazione di Napoleone, Camilla Iari 
fu presente e fu festeggiata dalla corte, che si 
divertiva a vederla gestire, accompagnando con 
una mimica indiavolata il suo incomprensibile 
dialetto corso. Fu presentata anche al Papa e 
ne ebbe un’ udienza di un'ora e mezza. “ Po- 
ver’ uomo », diceva Napoleone, “aveva proprio 
tempo da perdere. » 

Anche a lui la Camilla ne fece perdere un 
po' del suo tempo tanto prezioso. E fu, quando 
gli fu riferito che Andrea Ramolino, suo cugino, 
aveva contro alla sua esplicita volontà conteso 
all'Ilari il: possesso di certe vigne e d'una casa 
în Aiaccio, che egli le aveva regalato, Uomo 
potente overeduto tale per la sun parentela coi 
Bonaparte, Ramolino aveva ottenuto dal tribu- 
nale una sentenza favorevole. Camilla non si 
diede per vinta. Tanto fece che 1° Imperatore, 
radunato apposta il suo comitato del conten- 

ioso, la reintegrò in tutto e per tutto ne' suoi 
diritti ed esteso la sun benevolenza sulla figlia 
e sulla nipotina della sua ex-balia. La figlia, 
Giovanna, maritata ad un Domenico Tavera, 
aveva già ottenuto anni addietro dal fratello di 
latte che le tenesse a battesimo la prima bam- 
bina. Faustina Tavera — fausta davvero era 
stata la scelta del padrino — sposò poi un Poli, 
capitano dei cacciatori corsi, fattosi dopo Wa- 
terloo difensore ad ogni costo della dinastia 
napoleonica in Corsica e fautore del temerario 
tentativo di Gioachino Murat. 


Quando nella primavera del 1805 Napolec 
foco non breve soggiorno in Piemonte, furono 
rappresentati sotto gli occhi dell’ Imperatri: 
Giuseppina i principali. episodi della battaglia 
di. Marengo in quei campi medesimi che avevan 
ridato l'Italia ai Francesi. A. rievocare le glorie 
di Marengi nde traeva nome anche il dipar- 
timento, # adoperò quindi ogni industria degli 
Alessandrini, desiderosi di compiacere il sovrano. 
In pubblica adunanza VAccademia degli Immor- 
tali rese “ omaggio all’augusto Napoleone I, im- 
peratore de' francesi e re d' Italia, ed in prosa 
e in verso. in latino e in italiano suonò alto il 
nome di Mareng 

Alle ricordanze guerresche, che dovevano ren- 
der caro all’eroe il soggiorno d'Alessandria, Gia- 
como Antonio De Giorgi, principe dell’Acca- 
demia , accoppiò nel suo “ragionamento sto- 
rico , un altro ricordo. Nel pronunziare tra gli 
altri nomi della pianura di Marengo il nome di 
Basaluzzo, “ Perchè non ho io l’-epica tromba 
del Cantor Mantovano? uscì a dire l' oratore, 


6 Rese egli immortale quel lido ovo Caieta, d' 
nea nodrice, te i suoi giorni, illustre io 
renderci quel i nacque la nodrice 


dell’augusto Napoleone. Sì, o Sire, quel fortu- 
nato villaggio songe nel piano di Marengo: Ba- 
saluzzo & la patria di Colei che prima vi al- 
lattò .. E continuò, a manifestar più sincera la 
rozione degli Alessandrini: “Fu dunque una 
Alessandrina che ne' primi vostri giorni infan- 
tili vi alimentò sol più puro del suo sangue: 
fu sangue alessandrino che polò nelle vostre 
vene è non è questo certamente il minimo dei 
diritti che abbiamo a’ vostri paterni affetti ». 


A chi volle alludere in questa orazione il 
principe dell’Accademia degl’Immortali: alla Ca- 
milla Carbone maritata Nari o ad un'altra nu- 
trice, non conosciuta dallo Chuquet? Ad un'al- 
tra verisimilmente, che, non saprei se prima o 
dopo la Iari, allattò anch’ essa Napoleone e da 
Napoleone avrebbe, secondo la tradizione ri- 
masta viva a Basaluzzo!, ottennto testimonianza 
della sua gratitudine. 

11-12 marzo 1822 moriva in Basaluzzo în età 
di circa 89 anni Domenica Macagni, vedova di 
Antonio Scotti. Era comunemente .chiamata la 
Corziana e si diceva che da Basaluzzo, sua ‘pa- 
tria, -perchè contrariato da’ suoi il progettato 
matrimonio collo Scotti, se ne fosse fuggita 
con lui molto tempo addietro in Corsica, dove 
l'avrebbe sposato ed avrebbe dimorato parecchi 
an - 


Due nipoti della Corsiana, Antonio 6 Ber- 
nardo Zuocotti, detti i Dragoni, dal soprannome 
paterno, sebbene in età piuttosto avanzata, con- 


LCA 
? Debbo molta gratitudine al signor Davide Sasso, stu- 
dente, ed al rev. prevosto D. P. Bisio, che vollero ricer- 
care per me queste tradizioni basaluzzesi. 
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servano memoria della loro avola materna ed 
affermano essere stata essa durante il suo sog- 
giorno in Corsica la nutrice di Napoleone. 

a riprova di questa loro asserzione narrano che 
al tempo della battaglia di Marengo la Dome- 
nica Macagni si portò ad Alessandria per pre- 
sentarsi al generale Bonaparte. Non la riconobbe 
questi dapprima, ma, quando Ja donna gli ebbe 
fatto cenno di un certo segno simile ad una 
fetta di salame ch'egli portava fin dalla nascita 
sulla spalla sinistra, non tardò a ravvisarla, e 
le assegnò una pensione di 70 od 80 lire men- 
sili. attesi poi condurre ad Alessandria ]e due 
sorelle di latte, Anna maritata fin dal 1798 ad 
un Giuseppe Pelucchi detto il piccin, e Maria 
Margherita, diede a ciascuna mille lire, Fu ap 
punto con questa dote chela Maria Margherita 
sposò nel 1807 Giuseppe Zuceotti detto il dra- 
gon, e n’ebbe tra gli altri figli i due tuttora vi- 
venti. 


Costoro, e con loro i più anziani del paese, 
aggiungono che, mentre Napoleone era in armi, 
la Domenica soleva recarsi in chiesa a pregare 
ad alta voce Iddio perchè lo assistesse e favo- 
risse, e così fece fin dopo i Cento giorni. 

Troppi elementi tradizionali s' intrecciano in 
queste reminiscenze e troppa indeterminatezza 
di date vi si rileva, perchè si possa accettare 
così com’ è il racconto dei fratelli tti. Il 
suo riscontro colla orazione del De i, che 
un caso fortuito mi fece cadere sott'occhio pro- 
prio mentre stavo leggendo il bel libro del Chu- 
quet, dimostra però che sotto la patina leggen- 
daria accumulata dal ter esiste un che di 
sto d’indubbia autenticità, 

Poichè tutto quanto sa di napoleonico ha 
virtù di eccitar tanto la curiosità nostra, veda 
chi può di metter d'accordo i cenni dello Chu- 
quet colla tradizione basaluzzese, rinnovando 
| nell’imminente centenario di Marengo quest’al- 


sce la caduta, promuove 
forza e bellezza della giovent 
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otterrebbe nell'Asia Minore; la Ger- 
mania lascerebbe all'Inghilterra piena li- 
bertà di negoziare la baia di Delagoa, per- 
metterebbe all'Inghilterra di regolare con 
pienalibertà lasua situazione in Egitto e pro- 


La perdita di Cartum e l'uccisione di 
Gordon sono ormai vendicate. 


Dell'affare Dreyfus si parla lunga» 
mente nel Corriere. Qui registriumo cro- 


metterebbe altresì l'appoggio dell'Austria. 

Più eloquentemente che dai giornali l'a 
cordo anglo-tedesco è si 
questo fatto. Guglielmo Il il 4 è andato 
ad Annover a passare in rivista le truppe 
del X corpo d'esercito tedesco, in piazza 
Waterloo. Arringando .le truppe egli ha 
ricofdato la fratellanza d'armi fra inglesi 
@ tedeschi ‘alla battaglia di Waterloo, e 
tompiacendasi che poche orè prima l'eser- 
cito inglese. avesse riportato in Africa una 
segnalata vittoria sopra tn nemico molto 
più forte, ha terminato invitando le truppe 
a gridare con luì *.Viva.la regina d'Ì 


Rarsi le querele sulle illegalità ed in- 
trizie commesse durante i quattro mer 


divtatara» a 
l'A Torino, oltre il congresso forense che 
te effettivo lo Zanardelli, 
il 4 un congressò di bacolo— 
tura, il 5 ‘il quarto con- 
delle opere pie, l'uno e l'al 
numero di' intervenuti. 

‘avuto luogo nuovamente Ja ele- 
uppletiva nel collegio di Pie 
santa Viareggio În conseguenza dell’an- 
iilamento della elezione del Ventura, il 
moso così detto. principe di Carovi: 
20. Essendo stato. annullato il risultato 
una sezione per irregolarità di procedi» 
lento, Il risultato non fu proclamato ma fi- 
boo trasmessi alla Camera i verbali dai 
ji resulta che, non, compresi i voti della 
ione nella quale la' votazione fu annul. 
ia, Giorgini ebbe:T440 contro 1390 dati 
Ventura, 123 al Turati e 322 fra 

Mi e dispersi. 


Fino dal a la Pall: Mall Gazette annun 
uva un accordo anglo-tedesco: 
iche altro giornale dava Ja stessa no- 
a pur dicendo. l'accordo ‘i ito alla 

stione dell’ Egitto. .I°giornali. francesi 
1 autorevoli hanno poi annunziato la no- 
ria dell'accordo confermandolo: alcuno 
|. pubblicato anche del particolari d'cendo 
- l'Inghilterra si impegna a riconoscere 
‘oncessioni territoriali che la Germania 


gbilterra ;. 


mente che | 
15 000- uomi: 
Tagli 


ficiali © sold: 


‘imperatore alludeva alla vittoria che 

il generale Kitchener aveva ottenuto il 3 
con l’esercito anglo@biziano avanti On 
durman disperdendo l'esercito del Ca 
lifa, La. mattina del 3 di buon'ora i Der- 
visci assalirono }l campo angloegiziano e 
furono respinti, dopo un'ora di combatti. 
mento, Poco più tardi Kitchener foce avan. 
zare le sue truppe su Ondurman, ] Der- 
wisci. attaccarono nuovamente gli Anglo- 
all'ala destra, ma furono respinti 
con gravi perdite: L'esercità del'Califa fu 
interamente disperso ed il C. 
da vicino dalla cavalleria angio-agiriana. 
Gli ‘Anglo-Egiziani si sono itbpadroniti del 
di ‘lui tesord, Si calcola 

Dervinci 

|, 61! Anglo-Egiziani 500 
ebbero 2 ufficiali e 33 fra sottuf- 
uccisi, e 99 feriti fra è 


quali 1a uffici: 


nologicamente i principali avvenimenti che 
vi si collegano. 

. Dopo il suicidio d'Henry il guardasigilti 
Sarrieu ebbe varii colloqui con Cavalgnaci 
di seppe contemporanramente che il de Paty 
du Clam era in Svizzera, ed il generale 
Gonse aveva chiesto le dimissioni. 1 mi 
nistri presenti .a Parigi si rianirono più 
volte e il Caralgnac nom tralasciava in. 
tanto occasione per dichiararsi convinti 
della colpabilità del Dreyfus e per. conse» 
Euenza contrario alla revisione. 

La sera del 3 il Cavaignac present: 
al Briston presidente del comsiglio le moe 
dimissioni accompagnate da una lettera, 
nella quale riconoscendo il disaccordo esi. 
stente fra lui’ e la maggioranza del Com 
siglio, diceva che questo disacconio avrebbe 
paralizzata l'opera del governo appunto 
quando doveva essere più. energica, e per 
conseguenza egli si ritirava. 

ll 4 tornava a Parigi, dall’ Havre, il pre 
sidente Faure partito due giorni prima 
dall'Eliseo, ed i ministri assenti erano pure 
ritornati ai Joro posti. ora Lucka 
Dreyfus presentò quel giorno stemo la do- 
manda di revisione del processo di suo 
marito; i ministri ai sono riuniti 11 $ al 
l'Eliseo per esamisarla. La domanda 
annunziata ai colleghi. dal Larrien che ha 
chiesto al ministro della guerra comun 
zione del processo, del verbale della 
fessione d'Henry e di tutto l'incartamento 
riguardante il processo Dreyfus. Intanto il 
generale Zurlinden è nominato midistro 


confermato da 


lifa inseguito 


prossifiitiva- 
no perduto 
ni 


abi 


GIUDIZII DELLA STAMPA 


Giacomo Leopardi, di Frnerico Dr RoserTO 
Ilî Treves, L. 3) 


Obiettivo, impersonale, quasi scientifico ne' suoi metodi, 
De Roberto studia nel' Leopardi l'uomo e il suo pen- 
ro, adoperando la vita e le opere di lui come docu- 
ati a disegnarne intera la figuri gli 
menti nell'indole, in cui vigoreggi 
nento poetico e lo spirito filosofico; nell’educ: 
aria, formatasi tra il classicismo della tradizione e il 
nanticismo dei tetmpi nuovi} nell'esperienza della vita; 
| pessimismo mezzo tra sentimentale e razionale; nel- 
fonia disperata enel concetto redentore dell'arto come 
iedio alla vita. In' questo lavoro, che ad altri sarebbe 


iscito una semplice compilazione, per quanto ben fatta 
utile come libro di divulgazione, il De Roberto sa 
to salvare una sua originalità, e. nel modo di:disporre 


materia e nell'arte di ricavarne quel ch'egli voleva. 
Chi conosca le novelle ed i romanzi del De Roberto, e 
bcialmente que'suoì Wigerd; in cui pur brillava tarita in- 
ligenza della vita sociale e storica, tanta penetrazione 
l'anima umana © attitudine. a formare anime umane ri- 
hoscibili a noi tulti per l'intima luce della lor. verità, 
n deve maravigliarsi se egli s'è fatto critico, Non s'era 
li già fatto trattatista nel libro su l'Amore? ln fondo, 
l’opera sua di romanziere e questo Leopardi non v'è 
: 


NUOYO voLuUME 
della BIBLIOTECA 4 BLIOU 


QUI 


TB 


POESIE 


Angiolo Ocvieto 


sostanziale differenza di Hvoro. Invece di comporre figure 
d'invenzione con elementi ricavati dall'osservazione del 
vero, egli ricompone stavolta la figura morale del Leopardi 
con gli elementi che gli scritti d'un autore così soggettivo 
e le notizie che di lui possediamo forniscono in tanta ab- 


che! guasti 
sizione, c 


esempio 
bondanza; e Ì pregi di anatista e di psicologo che il De | Leopardi 
Roberto palesa ne' suoi. lavori d'arte non gli vengono | terar 


meno în questo libro ingegnosissimo. in parecthi altri {l lavoro del De Ro! mento senza lasela- 
È un saggio all'inglese, senza una nota a piò di pagina, | essére avvicinato aì mirabili atudi del Graf e a_qu re la menoma irac- 

.tutto disteso e. corrente, fatto per vemere letto îndipen- | timo del Chiarini sam l'Amore mol Leopardi, pubblicato | cla, Per tai prero 

dentemente da agni studio speciale, opera di buon senso | scorso giugno nella d'Italia. Nè è piccola lode per opiliga a 

che si rivolge al buon senso; nella quale l'autore non sì | il romanziere siciliano quella di aver saputo giungere da 

cura affatto di'afoggiare erudizioni e.citazioni, come. so= | sè a conclusioni avvalorate dall'autorità de' più eruditi © 

gliono tanti meschini che nulla saprebbero dire di loro | acuti leopardiani. 

capo, sia si vale accortamente del materiale che ha rac- | (/a Skampo, di Torino} Dixo; Maxrovani 


colto e non lo riproduce, ma lo fonde nel suo pensiero. 
Uno studioso di professione s'accorge subito che il De 
Roberto è benissimo informato e che, senza averne l'aria, 
ha letto quasi tutto ciò che importa conoscere del: Leo 
pardi © sul Leopardi: dico quasi, perchè si potrebbe fa- 
cilmente indicargli qualche pasticolare sfuggitogli, qual. 
che-fonte, speciale da lui ignorata o trabcarata; ma sa- 
rebbero minuzie, e non tali da nuocere in un libro di 
questo genere, che..non vuole esporre scolasticamente 


Le pe 


£unn 
tutta tosc: 


rono la esso, acquistano, pel modo com cui sono condotte, 
vita, optrae miracolo di un grande seittgto; ma_pre- | Eta. 1tividenza di piccoli quadri colli veramente sui vio 
lar it para tie | Sin dp eccito | LMADOALENA FERAT 
solitaria le’ faggevole nella storia moderna d'Italia. Il cena Ù ; 


Dé Roberto è riuscito a fare un Vibro eccellente per 
la coltura generale. Se qua e là esprime opinioni un 


pe || 


acerbe, se certe spiegazioni dottrinarie e sistematiché par 


ansai ‘giusto là 


Iasslano ia bmbra 


TESI (Milano, F.ili 


ritratto a: 
rilievo’ singoli 


della guerra; © la revisione è decisa inf mercio; ma nelle altre isole regna l'anar- 
massima. chia, ed il capo degli insorti Aguinaldo 
ha diretto alle potenze una nota invitan- 
dole n riconoscere la repubblica dello 
Filippine, mentre fl generale Rios ha 
invitato gli spagnoli ad aggrupparsi intorno 
a lui proclamandosi governatore generale 
dell’arcipel 

L'imperatore Francesco Giuseppe è an- 
dato alle grandi manovre in Ungheria 
con gli arciduchi Francesco Ferdinando e 
Francesco Salvatore, 1." 


Candia fu bombardata il 6 da una 
nave inglese, in seguito a tumulti sang: 
nani ivi scoppiati, e mei quali fu ucciso il 
vice console inglese. 1 musulmani avean 
preso le armi contro gli inglesi e i cri. 
stiani, in seguito alla: presa di possesso 
della dogana. 

SÌ diedero al saccheggi e agl'incendi. 
Per le strade migliaia di rivoltosi combat- 


imperatore risiede 


tevano con estremo fanatismo, Oltre al|a.Buziac, dove si trovano pure gli addetti 
console, altri 20 lagiesi sarebbero uccìsì | militari esteri. Le grandi feste per il giu- 
e So feriti; 6 musulmani uccisi. 1 conso-|bileo di Francesco Giuseppe avverranno 
lati inglese, tedesco ed americano son ri-| fra il 29 novembre e il 2 dicembre a Vienna. 
teasti bruciati. Sì iguora la sorte del crì-|1! Reichsrath è convocato per il 96 pet- 
stiani, ma temesi che siemo salvi soltanto | tembre: le Catnere ungheresi hanno ripreso 


le loro sedute il 5. La notizia di un com 
plotto macchinato a Parigi contro il ba- 
rone Banffy come oppressore di 

alità rumena, si considera 
tato da 


quelli che s'erano rifagiati nel 
situazione è gravissima 


Le Cortes spagnuole si sono r invenzione 


perte It S, Alla Camera Romero Robledo | di 


ungherese sfr Judapest per 


attaccò violentemente il governo per aver | rientrare in grazia al governo ungherese 
suspeso le franchigie costituzionali e varii | ed estorcare qualche centinaio di fiorini. 
altri oratori: pariarono sullo stesso arge-| Dopo cinque mesi lo sciopero dei 
mentò. AI Senato fa letto da Sagasta il | minatori del paese di Galles 

regio decreto che permette al govermo di | Le condizioni dei propriet 


dai 


presentare di 
autorizza a cadere Ja aévranità della 


m_progetto legge che lo | tate rappresentanti « 


minatori e respinte dai rappresentanti 


Spagna per. quanto riguarda i pomedi- | 37 mila, 1 minatori guadagnano un aumento 
menti coloniali. Dopo la lettura di tale de- | di merctde di qualche cosa più del 5 per 
cretò, la discussione continuò a porte chiuse. | 100 e | pròprietari vi guadagnano la sop 

Coafinuano a giungere in Spagna varli | pressione di un giorno di riposo arbitrarie 
distaccamiehti delle truppe spagnole [oggi mese © la stabilità delle per 
che occupavano Santiago: è stato annun-|4 anni 


ziato, ma non si ha conferma della notisia, 
che t die portavano 900 vomini | 
dalle Filippine ati, Alle Fi 
lippine l'ammiragiio americano Dewey ha | m 
taperto il porto di Manitia ed al 


Il treno diretto di Manchester 
cino a, Vallen 
ti 


% settembre. 


piroscafi < 
siano naulr 


e 20 grave 
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ino talvolta 1° onesta limpidezza della sua espo- 


onvien pei 


ricono 
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